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Profili di rilievo

Presenza di figli minori sul
territorio nazionale

Presenza di legami familiari
significativi in Italia 

(es. a seguito di matrimonio)

Grado di inserimento sociale in 
Italia 

(integrazione lavorativa, durata
del soggiorno, assenza di legami

con il paese di origine)



Principali riferimenti normativi

Art. 31, D. Lgs. nr. 286/1998

Art. 30, D. Lgs. nr. 286/1998

Art. 19, D. Lgs. nr. 286/1998



Il permesso di soggiorno per assistenza minori
(art. 31, c. 3 D. Lgs. Nr. 186/98)

“Il Tribunale per i minorenni, per gravi motivi connessi con lo sviluppo psicofisico e tenuto conto 
dell'età e delle condizioni di salute del minore che si trova nel territorio italiano, può autorizzare 
l'ingresso o la permanenza del familiare, per un periodo di tempo determinato, anche in deroga 
alle altre disposizioni della presente legge” 

“L'autorizzazione è revocata quando vengono a 
cessare i gravi motivi che ne giustificavano il 

rilascio o per attività del familiare incompatibili 
con le esigenze del minore o con la permanenza in 

Italia”

superiore interesse 
del minore 



Rilascio e rinnovo: Tribunale per i minorenni
Soggetti: Genitori e “familiari”
La presentazione dell’istanza non prevede l’obbligo di assistenza tecnica legale, può
essere presentata direttamente dagli interessati presso la Cancelleria Civile del
Tribunale per i Minorenni
Normalmente l'istruttoria viene svolta mediante:
 audizione dei genitori presenti sul territorio nazionale e dei minori capaci di
discernimento (preadolescenti e adolescenti);
 verifica del domicilio a mezzo di polizia locale salvo che uno dei due genitori non sia
già in possesso di permesso di soggiorno e sia prodotto un regolare contratto di
locazione;
 acquisizione tramite la Questura di informazioni sulla pendenza di denunce a carico
dei genitori o di altre informazioni utili

Segue: caratteristiche



Documenti utili da allegare:

 copia dei passaporti dei minori e del /i ricorrente/i;

 copia dell’eventuale permesso di soggiorno già posseduto del ricorrente, anche se scaduto;

 copia dell’atto di nascita del/i minore/i;

 copia della carta di soggiorno o del permesso di soggiorno dell’altro genitore se posseduti;

 copia della documentazione medica aggiornata relativa allo stato di salute dei minori;

 copia dell’eventuale contratto di lavoro o copia della dichiarazione di impegno all’assunzione da 

parte del datore di lavoro;

 copia del contratto di locazione o di altro titolo abitativo;

 copia certificato di iscrizione o frequenza ad istituti scolastici dei  minori;

 certificato penale del casellario giudiziale del/dei ricorrente/i

Focus su istanza ex art. 31, c.3 



Permesso art. 31 (c.d. per assistenza minori) consente

svolgimento attività lavorativa

A seguito della riforma Lamorgese è convertibile in

permesso di soggiorno per motivi di lavoro

Stabilità alla regolare permanenza 
di interi nuclei familiari 

Aspetti da valutare per presentazione istanza



Permesso di soggiorno per cure mediche ex art. 19, 
co. 2 lett. d, TUI

Alla donna in stato di gravidanza e nei 6 mesi successivi alla nascita
Al marito convivente e nei 6 mesi successivi alla nascita

(Sentenza Corte Cost. 376/2000)
Permesso temporaneo
Non convertibile in permesso di soggiorno per motivi di lavoro

Non è oggetto di modifiche da parte 
del D.l. 130/2020 



Unità familiare: Ricongiungimento e Coesione

Ricongiungimento
familiare

(artt. 28 ,29, 29bis 
T.U. Immigrazione)

Coesione familiare

(artt. 30 e 19 T.U. 
Immigrazione)

Unità 
familiare



Ricongiungimento familiare
Chi può chiederlo (art. 28)? 

 Cittadini stranieri titolari di PdS lungo soggiornanti (ex carta soggiorno)

 Cittadini stranieri titolari di PdS di durata non inferiore a un anno rilasciato per motivi di lavoro subordinato 
o autonomo, ovvero per asilo, per studio, per motivi religiosi o per motivi familiari (riforma Lamorgese
sempre aprire anche a titolari Protezione Speciale)

Per quali familiari (art. 29)?

 Coniuge non legalmente separato e di eta' non inferiore ai diciotto anni

 Figli minori, anche del coniuge o nati fuori del matrimonio, non coniugati, a condizione che l'altro genitore, 
qualora esistente, abbia dato il suo consenso

 Figli maggiorenni a carico, qualora per ragioni oggettive non possano provvedere alle proprie indispensabili 
esigenze di vita in ragione del loro stato di salute che comporti invalidità totale

 Genitori a carico, qualora: a) non abbiano altri figli nel Paese di origine o di provenienza OPPURE b) genitori 
ultrasessantacinquenni, qualora gli altri figli siano impossibilitati al loro sostentamento per documentati, 
gravi motivi di salute. 



Segue: Ricongiungimento familiare

Come (art. 29, c. 3)? 

Possesso di un alloggio idoneo (esenzione per titolari protezione internazionale ex art. 29bis)

Possesso di un reddito sufficiente (esenzione per titolari protezione internazionale ex art. 29bis)

Sottoscrizione di assicurazione o altro strumento idoneo (iscrizione a SSN) per ascendente 
ultrasessantacinquenne

Dove (art. 29, c. 7)? – Procedimento bifasico

1. Richiesta di nulla osta allo Sportello Unico della Prefettura della dimora del richiedente

2. Richiesta rilascio visto di ingresso (entro 6 mesi da nulla osta) a autorità consolare del paese di 
residenza del familiare (possibile richiesta documentale)



Ingresso a seguito del familiare
(art. 29, c. 4. T.U. Immigrazione)

Gli stessi familiari per i quali è consentito il ricongiungimento possono 
fare ingresso in Italia a seguito dello straniero, se ricorrono anche altri 
requisiti (PdS di chi chiede il ricongiungimento, alloggio e reddito)

Stessa procedura 
(tramite procuratore 

speciale)



Coesione familiare (detto anche «ricongiungimento 
sur place»): Principali ipotesi

 Familiari regolarmente soggiornanti in Italia ad altro titolo* da almeno 1 
anno che si sposano con cittadino italiano/cittadino comunitario/cittadino 
extra UE regolarmente soggiornante (art. 30, lett. b, T.U. Immigrazione)

 Familiari regolarmente soggiornanti (se familiare è rifugiato, anche 
soggiorno irregolare) in possesso dei requisiti per ricongiungimento con 
straniero regolarmente soggiornante  conversione del PdS a motivi 
familiari (entro 1 anno da scadenza titolo precedente)

Genitore straniero, anche naturale, di minore italiano residente in Italia (no 
limiti, salvo decadenza potestà genitoriale)



PROTEZIONE SPECIALE

Art. 19, T.U.I., Divieti di espulsione e di respingimento. Disposizioni in materia di categorie vulnerabili

«1. In nessun caso può disporsi l'espulsione o il respingimento verso uno Stato in cui lo straniero possa essere oggetto di
persecuzione per motivi di razza, di sesso, di orientamento sessuale, di identità di genere, di lingua, di cittadinanza, di
religione, di opinioni politiche, di condizioni personali o sociali, ovvero possa rischiare di essere rinviato verso un altro Stato
nel quale non sia protetto dalla persecuzione. (formulazione ampliata)

1.1. Non sono ammessi il respingimento o l'espulsione o l'estradizione di una persona verso uno Stato qualora esistano
fondati motivi di ritenere che essa rischi di essere sottoposta a tortura o a trattamenti inumani o degradanti o qualora
ricorrano gli obblighi di cui all'articolo 5, comma 6. Nella valutazione di tali motivi si tiene conto anche dell'esistenza, in tale
Stato, di violazioni sistematiche e gravi di diritti umani.

Non sono altresì ammessi il respingimento o l'espulsione di una persona verso uno Stato qualora esistano fondati motivi di
ritenere che l'allontanamento dal territorio nazionale comporti una violazione del diritto al rispetto della sua vita privata e
familiare, a meno che esso sia necessario per ragioni di sicurezza nazionale, di ordine e sicurezza pubblica nonché di
protezione della salute nel rispetto della Convenzione relativa allo statuto dei rifugiati, firmata a Ginevra il 28 luglio 1951,
resa esecutiva dalla legge 24 luglio 1954, n. 722, e della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea. Ai fini della
valutazione del rischio di violazione di cui al periodo precedente, si tiene conto della natura e della effettività dei vincoli
familiari dell'interessato, del suo effettivo inserimento sociale in Italia, della durata del suo soggiorno nel territorio nazionale
nonché dell'esistenza di legami familiari, culturali o sociali con il suo Paese d'origine»



Novellata protezione speciale
si articola in 4 ipotesi

a) Come conseguenza del principio di non respingimento

b) Come conseguenza dell’esposizione al rischio di tortura o
trattamenti inumani e degradanti (art. 3 Cedu)

c) Qualora ricorrano gli obblighi di cui all’art. 5, c. 6, T.U.I.

d) Come conseguenza dell’esposizione al rischio di violazione del
rispetto alla vita privata e familiare – ex art. 8 Cedu



…  PROTEZIONE SPECIALE
analisi della norma …

• Inespellibilità assoluta dello straniero verso il proprio Paese in caso di rischio di persecuzione

(IN NESSUN CASO)

Sovrapposizione con i motivi di rifugio? NO - I motivi di divieto sono più ampi di quelli del rifugio politico

(razza, religione, nazionalità, appartenenza ad un determinato gruppo sociale o opinione politica) perché in

più ci sono: sesso, orientamento sessuale, identità di genere, lingua, cittadinanza, condizioni personali o

sociali

• Tortura o trattamenti inumani o degradanti o qualora ricorrano gli obblighi di cui all'art. 5, co. 6: nella

valutazione di tali motivi si tiene conto anche dell'esistenza, in tale Stato, di violazioni sistematiche e gravi di

diritti umani.

• Inespellibilità “relativa” dello straniero in caso di violazione della propria vita privata e familiare: ECCEZIONI

salvo ragioni di sicurezza nazionale ovvero di ordine e sicurezza pubblica, ragioni di salute, rispetto

Convenzione Ginevra e Cedu + criteri di valutazione (segue)



CRITERI

Ai fini del riconoscimento della protezione speciale

nelle ipotesi di violazione della vita privata e familiare occorre valutare: 

• Natura ed effettività dei vincoli familiari dell’interessato

• Effettivo inserimento sociale in Italia

• Durata del soggiorno nel territorio nazionale

• Esistenza di legami familiari, culturali o sociali con il Paese di origine

ART 8 CEDU + 
giurisprudenza



Rilevanza ai legami familiari 

Nozione più ampia di famiglia rispetto a quella tradizionale

Anche la cd famiglia di fatto

Rileva effettività del vincolo affettivo

Rilievo al diritto dei minori 
Diritto ad essere educato ed accolto nel proprio nucleo 



MODALITA’ DI RILASCIO DEL PERMESSO

PER PROTEZIONE SPECIALE

1. Nell’ambito del sistema di protezione internazionale

ex artt. 19, co. 1.2 TUI, e 32, co. 3, D.lgs 25/2008

2. Richiesta diretta al Questore, che è tenuto a chiedere parere alla

Commissione territoriale (criticità: spesso resistenza delle Questure, no

ricevuta che attesta la richiesta, no diniego scritto)

DOPPIO BINARIO



PROTEZIONE SPECIALE art. 19, commi 1, 1.1 e 1.2 TU 286/98
DOPPIO BINARIO

Comma 1.2: «Nelle ipotesi di rigetto della domanda di protezione 
internazionale, ove ricorrano i requisiti di cui ai commi 1 e 1.1., la Commissione 

territoriale trasmette gli atti al Questore per il rilascio di un permesso di 
soggiorno per protezione speciale. DOMANDA ASILO

Nel caso in cui sia presentata una domanda di rilascio di un permesso di 
soggiorno, ove ricorrano i requisiti di cui ai commi 1 e 1.1, il Questore, previo 
parere della Commissione territoriale per il riconoscimento della protezione 
internazionale, rilascia un permesso di soggiorno per protezione speciale» 

DOMANDA AL QUESTORE



Art. 19, co. 2, TUI

Difficoltà interpretative iniziali

Possibilità di presentare domanda diretta al Questore ?
In un primo momento ostacolo

NO domanda diretta ma solo con richiesta di altro pds
POI

Intervento della giurisprudenza
Conferma domanda diretta 

+
CIRCOLARE CNA del 19 luglio 2021

Domanda al Questore 



Recente orientamento giurisprudenziale

«Il comma 1.2 del suddetto art. 19, al secondo periodo, prevede che il Questore, qualora venga presentata una
domanda per il conseguimento di un permesso di soggiorno, laddove sussistano i presupposti indicati dai
precedenti commi 1 ed 1.1, previo parere della Commissione Territoriale, rilasci un permesso di soggiorno per
protezione speciale;

disposizione che, come risulta dalla semplice lettura della stessa, non presuppone in alcun modo che la
domanda a seguito della quale il Questore possa rilasciare il permesso per protezione speciale debba avere
necessariamente ad oggetto un permesso di natura differente da quest’ultimo.

La norma in esame utilizza, al contrario, una formulazione ampia ed onnicomprensiva potendo quindi l’iniziale
istanza dell’interessato concernere il rilascio di un qualsiasi titolo abilitativo alla permanenza sul territorio
italiano senza che debba per forza escludersi proprio il permesso per protezione speciale»

(Tribunale di Bologna, ordinanza 6 maggio 2021). 



CARATTERISTICHE DEL NUOVO PERMESSO 
PER PROTEZIONE SPECIALE

• Rilascio di permesso di soggiorno della durata di 2 anni

• Rinnovabile previo parere della Commissione territoriale competente

• Consente di svolgere attività lavorativa

• Convertibile in permesso di soggiorno per motivi di lavoro (eccezione:

cause diniego esclusione della prot. internazionale)

• Consente di fare rientro nel Paese di origine



APPLICABILITA’ DEL NUOVO REGIME (Art. 15, D.L. 
130/20)

Si applica a tutti i procedimenti pendenti, indipendentemente dalla data di

presentazione della domanda di protezione internazionale, sia in sede

amministrativa (richieste ancora in fase di decisione avanti le Commissioni

territoriali) sia in sede giudiziaria (tuttavia solo avanti le sezioni specializzate

dei Tribunali. Sono esclusi i giudizi pendenti avanti Corte di Cassazione, Corte

di Appello, Tribunali a seguito di rinvio da Cassazione).



CASO 1
Protezione speciale nell’ambito della domanda di asilo

Rose, cittadina nigeriana, dopo il suo ingresso in Italia avviò una relazione con un connazionale e dalla
loro unione nacquero 3 figli. Las coppia si regolarizzò avanzando istanza di rilascio del permesso di
soggiorno per assistenza minori dinnanzi il Tribunale per i minorenni. Il titolo di soggiorno non veniva
tuttavia rinnovato. Il nucleo familiare è seguito da anni dai servizi sociali. Ha anche avanzato istanza per
una casa popolare e sono in attesa. Rose essendo divenuta irregolare, nel 2019 presenta domanda di
protezione internazionale. La vicenda a base dell’espatrio non viene ritenuta credibile e la protezione
internazionale nelle forme maggiori viene rigettata. Viene accolta la domanda di rilascio del pds per
protezione speciale di nuovo conio.
Secondo la CT, l’allontanamento al TN determinerebbe una violazione del diritto al rispetto della propria
vita privata e familiare tenuto conto della presenza di 3 figli minori nati in Italia ed inseriti nel sistema
scolastico italiano, della lunga permanenza al di fuori dal Paese natio, dell’assenza di legami familiari in
tale Paese, delle condizioni di salute della RA, affetta da diabete (ha presentato domanda di invalidità).
L’ipotesi rientra dunque nella violazione dell’art. 8 CEDU.



CASO 2
Protezione speciale nell’ambito della domanda di asilo

K. cittadina della Nigeria nasce a Kano, nel nord del Paese. Perde il padre quando è ancora
adolescente mentre la mamma poco dopo parte per l’Europa per assicurare al figlio un
futuro migliore e si stabilisce in Italia: dopo aver avanzato domanda di asilo la donna si
regolarizza negli anni e oggi è titolare di pds per soggiornanti UE di lungo periodo, e ha
avanzato domanda di cittadinanza. K. riesce nel 2012 ad ottenere un visto per motivi di
studio per l’Ungheria: lì si laurea e vive per diversi anni. Nell’estate 2020 raggiunge la
mamma in Italia e quivi resta durante la pandemia. Nel 2021 avanza domanda di asilo,
essendo irregolare: rappresenta alla CT l’impossibilità di fare rientro in Nigeria da cui è
lontano dal 2012, l’estrema instabilità della regione di Kano e del nord del Paese, il legame
familiare con la madre, unico suo familiare in vita, la rete di supporto del territorio che lo
aiuta a reperire un lavoro e a costruire un percorso di integrazione. La Commissione
riconosce la protezione speciale valorizzando in particolare il legame familiare ex art 8
CEDU.



CASO 3
Protezione speciale – DOMANDA DIRETTA AL 

QUESTORE

Amad e Safi sono fratello e sorella, nati e cresciuti in Italia. Sono cittadini
marocchini. Qui hanno frequentato la scuola, sono da poco maggiorenni
entrambi. Lei sta finendo il liceo, lui si è diplomato l’anno scorso. Hanno sempre
vissuto coi genitori in Italia. Nonostante sembri assurdo, non hanno mai avuto un
pds per minore età, per un periodo sono stati iscritti sul pds del padre. Sono
irregolari da anni, come il padre. L’uomo è deceduto l’anno scorso. La madre ha
fatto domanda di emersione ed è in attesa dell’esito della procedura. Qui i due
giovani hanno moltissimi parenti, amici, una rete extra scolastica e amicale di
riferimento. Non hanno alcun legame col Marocco.
Hanno avanzato domanda di rilascio del permesso per protezione speciale di
nuovo conio dinnanzi al Questore del luogo di dimora: la loro domanda è in fase
di valutazione.
Quali elementi evidenziereste a supporto della loro domanda?



GRAZIE!

avv. Alessia Pasero
alessia.pasero@yahoo.com

avv. Margherita Limoni
avv.margheritalimoni@lawconsulting.net


